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Quando ci affacciamo alle fine-
stre o facciamo una passeggiata
sul lungomare, noi ragazzi siamo
abituati a questo tipo di paesaggio
dove passiamo le nostre vacanze
estive, ma non dimentichiamo mai
tutte le altre opportunità che il ma-
re ci ha regalato . Davanti alle no-
stre coste c’è un mare che abbia-
mo imparato ad usare per la pesca
e per il turismo, senza pensare pe-
rò che la risorsa più importante
che il nostro mare ci offre, è pro-
prio l’acqua. Essa è indispensabile
per gli esseri viventi e ha sempre
rappresentato un elemento impor-
tantissimo per la scelta di costrui-
re un insediamento umano. Tutta-
via se ne spreca molta e non basta
tenere comportamenti corretti
nell’uso a casa , ci devono essere
interventi dello stato.
Grazie agli investimenti ,l’uomo
ha cercato di rendere potabile l’ac-
qua in alcuni punti del pianeta, co-
me l’Africa, dove ce n’è poca .In
un mondo che ha disperato biso-
gno di questo elemento fonda-
mentale per la vita, specialmente
in alcune zone della terra, tutto
questo rappresenta il futuro.
Nelle nostre zone la siccità non è
un problema grave ,ma sfruttare
questa risorsa ,potrebbe diminui-
re lo spreco, sia per le industrie,
che per le irrigazioni dei campi col-
tivati . Nel mondo, ed anche in Ita-

lia ,ci sono impianti di desalinizza-
zione ,cioè strutture industriali
che rimuovono il sale dall’acqua di
mare per renderla potabile, contra-
stando la scarsità idrica . La tecno-
logia usata va dall’ osmosi inversa
alla distillazione termica, e da noi
è usata soprattutto nelle aree insu-
lari.
Ci sono tre tecnologie per sapere
come funzionano gli impianti :
osmosi inversa ( l’acqua salata vie-
ne pompata ad alta pressione at-
traverso membrane semipermea-
bili che bloccano i sali, producen-
do acqua dolce e concentrato sali-
no);distillazione termica ( l’acqua
viene riscaldata per farla evapora-

re, poi il vapore acqueo viene con-
densato per ottenere acqua distil-
lata, lasciando il sale sul fondo) ;
scambio ionico ( un processo più
complesso che rimuove gli ioni at-
traverso resine speciali ). Da qui si
vede che non tutti i dissalatori so-
no uguali. Consideriamo la tecno-
logia come una grossa opportuni-
tà di sviluppo.
Se cominciassimo a pensare
all’acqua di mare come ad una ri-
sorsa quasi infinita di fronte a noi
,potremmo aprire un nuovo capito-
lo sul risparmio idrico anche nelle
nostre zone. Il futuro è a portata di
mano, non lasciamocelo sfuggire!

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA REDAZIONE

Ecco i nomi
dei protagonisti
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Noi, alunni della I A della Scuola
Secondaria “Mascagni “, abbiamo
intervistato alcuni studenti del no-
stro istituto per sapere che cosa
pensano sul risparmio idrico. Ab-
biamo sottoposto loro un questio-
nario articolato in più domande.
La maggior parte dei ragazzi ha
partecipato con interesse e ha ri-
sposto che l’acqua è importante
per il corpo umano in quanto ne
siamo composti per il 75% e che ,
in special modo per i paesi più po-

veri come l’Africa, è un bene pre-
zioso. Alla domanda se è possibi-
le da parte di tutti usare l’acqua
con parsimonia, la risposta preva-
lente è stata che ciascuno di noi
può risparmiarne il consumo con
piccoli gesti quotidiani ad esem-
pio chiudere il rubinetto quando
ci laviamo i denti, non esagerare
con le lavatrici e le lavastoviglie
ed azionarle sempre a pieno cari-
co ,usare la doccia al posto della
vasca per l’igiene quotidiana.
Mentre per tutti era chiaro il ri-
sparmio individuale, le risposte
sono state diverse prendendo in

considerazione le politiche di ri-
sparmio idrico di un paese.
Riguardo alla possibilità di desali-
nizzare l’acqua marina ,alcuni
alunni non sapevano di che cosa
si trattasse, ma una volta spiegato
loro questa opportunità ,riteneva-
no importante purificare l’acqua
dal sale ed eventualmente anche
dai batteri per uso agricolo ed in-
dustriale. Gli alunni non hanno pe-
rò saputo rispondere a domande
più specifiche sull’attuazione di
politiche di risparmio idrico da
parte di uno stato .

Unmare di acqua potabile
Una risorsa infinita davanti a noi
Un’opportunità per il futuro, sfruttando la tecnologia all’avanguardia e le tecniche moderne
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Il disegno realizzato dai ragazzi

La nostra intervista

Risparmio idrico sì, risparmio idrico no
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